
2.6 L a  S t o r i a  D el  G o v e r n o  
to  C o n feg lio , che vuol dire, che non 
anno più carica alcuna per pretender­
v i, fino all’ interregno, che ponno 
cfler, eletti D o g i. ¿Ora c vna legge 
à  Venezia , clic chi non hà vo ce  
paflSua ne’ C o n feg li , non v i hà pa­
rimente T a tt ic a . M à quando i P ro ­
curatori fono favi g ra n d i, che e una 
carica della nomina del fenato, van­
n o  immediatamente nel G ian  G on fc- 
g lio  com e favi g ra n d i, e non punto 
conre Procuratori.

G:anot. A lcuni d icono , che la calila d i 

y en S uc^ a efclufìone c che quefti ig n o r i 
Sanfouin iono tenuti d ivcgìiiare  alla Guardia 
in. deferì- del P alazzo , e deila p iazza  di San 
àl Ven. M ai co  , m entre fi rienne il G ran 

C o n fe g lio , affinché fe a^tuaile in  
quel tem po qualche fojievam ento 
popolare , vi foifero perfone d’auto 
ricà , che pollin o  rem ediarvi in co n ­
tinente.

M à quantunque il Gran C o n feg lio  
comprenda tutto il corpo delia N o ­
b ilt à ,  non ha però tutta la potenza 
deiio  ih to  ; pofchiache i diritti di 

mat.ftà folio d ivifiirà  q uello  Confe»


